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l»ò(én«So e s s a t<>tiicreiK<ì0ti 

E' proprio Vê Q l i minisi^'i han­
no imposto a Re Umberto di non 
andare a Palermo, così egli se ne 
mostrava tanto decìso. 
-#iRe non v^! 

Francamente ! che vi vada o non 
ci vada noi ne siamo indifferenti, 
ma dovendo esaminare là delibe-, 
ra^z|on0 nei riguardi dei ministri 
responsabili, noi diréD^o che la 
decisione ministeriale non possia­
mo approvarla; essa è una conse-
guenkà fatale dèi sistema trasfor­
mista che lascia tutto correre per 
il ŝ O canale, viftgJI avendo in vista 
che ì * i « ^ & sc&ièniia.MWh m 
certi casi, ma non lo è certo m 

Nessuno può olBìtare del co-̂  
ràggio personale del Re, còme nes-
sung^dubita che ferttWosse il suo 
proposito di andare ia Palel^ìiriol 
giornoWr doloìsBpcpiàe vi era stato 

sono sparite e ad ogni occpriegzà 
il capo dello stato potrebbe tr) 
vai^sfal suo^^po^to: mentre inoltrf 
ve dì a mobili presidente dèi ministri 
e ministro responsalSIl oltre che 
degli interai anche deg|4jsteri,gia-
feersj^^cpitano a;fBtradelIa, e per 
giifffla; ammalato. 

T mvriìstri prendeudò quella ri­
soluzione hanno quindi, a nosìtt 
parere, data uria nuova prova della 
loro solita inettitudine. 

sitìiv Ci pare inoltre ébe opponendosi 
•,• . •. . I , . • .••" ,̂. 'ifSlisiV • ' % < a « S j s m ^ - -. 

cosi risolutamente alla decisione 
. ^ ' • • • • - • ' • . • - - j 

reale i ministri abbiano ecceduto 
nei io^Vpoteri costituzionali ; non 
il Re, ma hanno soppresso Tuomo 
che «pure ha un cupre ed una 
mente propria, t̂ ŝfê 'f 

; Oh ! se egli non avesse pi 
; Fli inistriéi ' sarebbero àM 
ItìffiPil éhqlera di Pale ^ 
\ rebbe statò ùria Benedizione 
Ll'Itaìia: con questi ministri nóri 
ì si può andare avanti; no, la, loro 
i ppUtica è una. contìnua prova'dt 
flhettitudine e di non voler assume-:^ 
' re la reaponsabilìtà di alcuna ^ 
\ zione i • 

Ma allora perchè sòrio TèsponS^ 
sabili ? E non occort*Òtio rhMìètri, 

fiÌ*tkSa gravità di cose, veramente^ 
:responsabujT 
k 

a.--

-i- Il governo Franc0PeJp.8tfftfft 
*che i viaggiatóri provenienti daU^ &'• 
lift al cpnfi||§^yengano aottpposUi co­
me nello scorèo «nno a visita meàica. 
Dì più esige che g\i opQ!Bftp,c|̂ 0 ai ra-

: è i lo iti franeìa debbano dimo^.trare 
; dÌ^npi08Sed||ja |̂̂ CfìeienM m̂^̂  di s«s-

sìstanzal altntntìnti come ripetiamo 
ia cronaca saranno respìntii,^^; 

— Telegrammi da Palermo dicont;: 
In seguilo all'ingresso doUe truppa 

in A.!essandria della Brflljì {Bivona)> 
il pi:^fetto di Girgenti ordjn^y^ di­
sarmo della popolazione. Vennero con-
sìàgnati al .-maggior del battaglione 
trecènto facili. M6Ui rivoltosi fuoru 
sciti rientranp nel paese o si sotto­
mettono aÌl'a'/iofì.§ dalla iriustizia. > 

—- Taiani Goatinua in Sicilia a de-
st i tuirei magistrati clie nof^foéeroii 
loro davòr'é. 

to. 

sa­
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n 
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\ 

nei giorni deiì%^|§stè; Fuomo di 
Bilica e di Napoli sotto quésto a-
spetto è superiore ad ogni discus-' 

i feaEll^ffi^i •' Piìi:; .nòli" cre­
diamo piihW air utilità di questi 
via.ggi, poiché crediamo invece che 
le varie autorità ^^pjii àbbiano Ì̂Eltìi 
piedi troppi imbarazzi per aggluri-^ 
geryene un altro, quelltf^l^ioè, del 

.-é 

n-^ì servigio WTO ^.suo seguito. 
Ma ormai sigerà su questa chi­

na; sì R i a n d a t i a Buàqa e a isià-
poli? Perchè non si va a PaiermoI 

Quesl;a decisione si presta a trop­
pi com nienti!-
""Témevasi forse che.Be Umber-i 

••A 

11 .0al>|H@ÌÌlRS^ 
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to ^SMtìinc^v^sse queiraccoglienza 
che pel proprio prestigio avrebbW 
pur dovuto ricevere ? Lasciando 
correre queste voci, davvero che 
i ministri noti batìnò recato 11 mi­
gliore dei beneficii alle istituzioni! 

0 sì volie^^arè una lezione ai 
palermitani per il primo scompi­
glio nato al primo divampare del; 
morbo? Premettiamo che allo scak 

- ^ - I • . • ' - -• . . ^ • - '-'^.*i}^ 

to subitaneo della prima ìmpres* 
Sione successe suoito la calma piu^ 
meravigliosa; òggi in ogni caso in 
Palermo non domina che il dòlo-
re. Palermo poi, italiana quant/al-
tra città, non meritava simile 4h 
sulto ,^h)sul to che offende e fe­
risce ^5|t^'^^, patria unità: Ed ec­
co altro deplorevole pessimo ser­
vigio reso alla grande patria ita­
liana, e di -cui forse fatalmente 
sentiremo,un altro giorno le cohse-
guenze. 

Si fece dire al ' Re che non vi' 
andava « per gravi necessità di 
stato.» Ma se non sono le due 
suesposte rtì^ioni, non potrebbe 
esservMie che una terza; la gra­
vità della/polìtica estera. Il che 
non può: e]5serej na;ept.re oggi col 
vapore e col telegrafo le distanze 

m 

ettmo sanitario dalla mezzanotT 
te del 26 a q(iif!!a del 27 c;ór| 
l_ Pi^ovincia di Palermo: A parer turo 
casi 159, così ripartiti : Mandam. di 
Oastellanjare 28, Monte Pietà 24,,Moìo 

H^l, ^ PalpzEo^Reaie 16, Tribunali^3, 
20feto 14j Militari 2,, Manicomio 11. 

ohi 94 dì'cnitl48 precedenti. Baghe 
ria (frazione d*Auaso) casi 2. Monreale 
(frazioae di Pietratagliata) morii Ì # i 

Provincia di Ferrara: Codìgoro casi 
7, morti,2, Copparo casi 1. 

Provincia di Massa Carrara: Pon-
tremoU casi 4, morti % uno dei pre^ 
:ced^n|R^ ••;; :- .^^. 

Pi^ovincia di Parma : Borgótarp cjali 
|2j morti 1 ;;deì preceiierftf^^Colorno ì, 
Tornovo (ifràzione) 2, un morto dei 
pi-ecec^enti.r Parma casi i, Solignano 
morti 1 dei precedentii 

Provincia di Rflggj0|,Emìjia : Luzza-
n%jCftSÌ ;1, Scfindiano (frazione,di Or 
cemj. C9S1 1 seguito da morte. 

"IPrbvincia di Rovigo : GuardaVenéta 
casi" 1. 

(Tot*ÌQ,,daì 6 agosto in Italia : ca­
si 2395 morti 1395, Ieri erano 2213 
cysi e 1297 morti... 

ili Timeshada Filippopoii: U recen-
' ie ulHmafzim. Mìa, portai .jion emana 
del principe, Wa dkl governo provi-

; serio e fu spedilo ad insaputa del 
; principe che lo sjiftnfasò. ^Jjnncipe^M^giS'^vérànnb 
; non erede necessario disarmare imus 
' aulmanv. • 
3 

; 'h'. J\ Daily News^^^ da Vienna: 
; 25,0Q^jpSdati serfoi sono giunti a 

•^ Lo Siàndard ha da Vierìnàl 
; pofceìiza^Mftarono J a t p r o f j o a ! ^ » 
; Russia, s^È^ndo III quale gli ambascia 
j fe0ri*à Costantinopoli s l ^ u n i r a n n o ^ 
' non in Conferenza, ma per deliberare^ 
in forma non ufficiale. Il loro scopò 

^̂ ^̂ ___̂  jSarà ' ^^ tudiare i rhez^ per tutelj^re 

"" " I nei Baìkani e preparare la via 
; decisione i^nale bui le potènze firma-
Jtarie dèi,trattato di Berlino .sarebbe-
'"̂ ró! Invitate ad aderire. 

T" In seguito ai\;ólloci«!0 del 22 cor; 
rente, fra Server, Aarifi e NebdoS e 
al: ricevimento dèi diSpaocjlWéUp czar 
dìeapproyi^^i fatti della Bnmelia e 
CMJÌgjianttì â^ B.tsUano di attendere, 
1 avviso deile^ptehzo avanti di ri cor 
rère alla forzeq^in seguito pure agli' 
avvify^vprey()>i;09tìUa iriàggibf^ffirte^ 
'delle potenze, il sultano decise d* cam 

iar il ministero Said che è pfartigia-
d dell* azione in Rumelia. 
Il nuoyo^ttiftinistéro ha significato 

piuttosto paci0po, la Porta res^a nella 
aspettHtiva, però sii ordini di mobìlì-
tazione sussistono; il nuovo ministero 
pregò vivamente gli ambasciatori di. 
un pronto intervento dellWlSténze* 

Intanto però, in attesa di qjia 
ste, lo Società hanno incomincia 
tò ad accapigliarsi fra di lorq^j^ 
chiamare il potere giudiziario a 
rbitrb delle loro coatroversie; 

SÉ^edrcrao com^jMdranno a finire 
j^ueste liti; ma^^^nto le persone 
'ésperimentate e competenti;!] san­
no dire, c^pmentre V Àà^iadoa 
ĉpn arto finissima, ha saputo as­

sicurarsi le mmliori linee e ì pììi 
sicun vantaggi, la Mediterrgnea 
sl^troyerà in breve tempo In'gva-
vfsHrhe difficoltà, sicché gli azio­
nisti non potranno a meno di ri­
sentirsene riei.loro interèssi,^ e di 
rimanere sffflmènte céìpìtì?^ .̂ 

Ora, òhe farà 'èssa^ se queslég 
previsioni Si verifìcheraiiffo ? E s C 
inizierà quel periodo di liti >lfìter-
minabili a ciii èhtr^aniBe le Soèie-
tà-sono preparate, e porrà #^go­
verno nella necessità di rassegnar­
si alla sua sorte transigendo e pa­
gando quello che gli sarà deman­
dato.; ; -,.' Mm •:• .. ' -

E più gli alTari risulteranno ma-
p^p^ è p iù . j i ^ e s8 6:11 Cpmmer-
•*'•-• ^ t o p o s t i àdurepi'g^ 

jv^^^sàranno-sacrificati. •• ' 
; ^[ Né,:pptrebbe .avvenire fer^a-
! mente;7daccfaè à!F interesse gene­

rale è'coUettivo dello Statò si é 
sostituito in tutta Ta forza delle 
sue esigenze r interesse privato 
delle Società e dekli azionisti. 

&V&MSUU0: f., v \ 

''̂ ^^Precedttta.'da^ '̂iin lungo rumoreggia­
re di tuoni, caddói*ÈiltrM âfiia Mestre. 

•a *̂ ^̂ 'W5a4<»"Ì̂ flÌ*|lpW-PHe8i vici 
una tM griiidinatàché-t itìeèorìa d*uo-
inp, non si ricorda l'ègiiale. Figurarsi 
cnenF grossezza aeTchiCch! superava 
e di,;BQoUa q;uj)lla d* un uovo. La tem­
pesta continuò per bep, dĵ ê  minuti 
coprendoletterÉàmetite uil'tàla strada* 
Fortunalatóènte non' arrecò . dannni 
moMo ri\eVp^ti,.perchè,p^j^^5M 
stanza tardi mentre cioè i frutìi aeììa 
terra son pressoché tutti .̂ flgcó^ 
Wòlt! vetri furono smezzati ^'"mì Sta* 
zione dì; àjes^ ĵ(iié>«0d;aronò In fràtì-
^|i;i;,()iù. d'jttn^c^ntin«j9, Gl̂  or t i^^ 
1 giandìm furono danneggiatissimi. 

•i^Vi; 
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: 2 6 settembre!. 
ALVOSTUO POSfó: 

Non da Giacomo Ricrom. come sou-
- ',-' ^. . •• • • j^fe ' i^ i ." 

doratamente afTermsÉ il vostro porta-
voce Oasaandra-.ma dà VOI.VÒ: c a U -

iv-nostri' filimi 
l'-Ef^y-' 

l'i 

V i ; - «.'•i*'»>«Jii'* 

IOhqttckA lèi (ì(snsfig«© 
ina dororòsOĵ ^̂ Ué ultime piovo. ^ , / : ; 

I fiu^^ljono ovunque in (jre^pita; 
spìgoliaoso le notizie principal', in, 
aggiunta a quella date ieri. ' ^ 

-:•> 
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Wtahevto ài p 
rtl#Eo ha diretto à r prosindaco \\^ 
seguente telegramma;?!^, 

« Boma, 28 settembre 1885 
Duca IffCraco Prosindaco Palermo 

Appena si pianìfestòil colera |(|]la 
città di Palermo il mio primo {fen 
%iero fa di recarmi iti mezzo a cote-
sta amatissima popolazione. Venuto a 
Roma, il Consiglio dei ministri che 
aia prima mi aveva espresso il desi-
di,̂ Mo di attenderò ulteriori uiforma-
zionì^mi trattiene anche ot'à per gra­
vi necessità di Stato dal compiere il 
mio disegno. So non colla per^sona 
pariectpo ccl cuore , alle. ,st fferenaa 
dell illustre citta e m5 auguro che; l̂  
Uiconiinciala diminuz^ètiie del morbo 
proceda con confortante progressione. 
A sollievo dei poven pongo a diapo-
siz'one del municipio altre lire cen 
tornila. La ringrazio delle notizie che 
Ella mi ha sempre comunicate e.phe 

desidò'ro di avere con fg'uiiletfegj|enija 
sul!(i cóndi2ÌLiai sanitarie ed econóuii 
chtì di'una popolaziauQ • a cui serbo 
il p'ù vivo affetto. 

« Umberto. :» 

--!• - > 

È una y^r^ Bab^^ quella Crea­
ta dallo tìóhvenzionì ferroviarie. 

Quale abbia da'essere la sorte 
î ÌS,§i'vata al (5overno, e per esso 
lijfc^ese, dalUapplic^ggnecomple-
i^^Qà intera dei malaugurati con-̂  
traùi, è già stato preveduto da lun­
go tempo. ^ 

0 le^ue Società gavaz,^er^n,no 
inei guaclagrii, e tutto andrà tìque. 
liserviziodovràsempreesseredirét-
•to'ìspirato dal concetto del maggior 
lucro possibile degli azionisti, e-il 
comodo dei pubblico e l'utilità del 

^commercio non verranno che in 
seconda linea. 0 le duo Società 
non ritrarranno dall'impresa gli 
utili eAitvantaggi che speravano e 
credevano - " e un diluvio di litìi 
rovescierà si sul governo, sicché 
esso — per appigliarsi al minor 
male — sarà costretto, a rescìn­
dere i contratti,'pagando le spese, 
e anche i compensi ! j 

E che ciò non sia un ipotesi va­
na, uè una previsione cervelloti­
ca, lo prova il fatto che unii sgì/rt-
dra di avvocati cavillatori stastu^ 
diando il testo delle OonveaitaRJ 
per rinvenìrei punti.deboli e oscu­
ri del cGT#atto, ê ŝu' que!ìì;appa-
recchiare gli elementi ^pWl^Btte 
Ijture. 

Un telegramma da Lucca dice: 
L'inondazione nelterritorìb dì Mas­

sa è straordinariamente in^ròss^tEi. 
Furonq danneggiati iassài i comuni di 
Serravezza, Sta^zena e Pietrasant^* 
Molte case sono crollate. I vigneti e 
i casì^ànèti ^ faràtià t r ^ V o f t l ^ f " le 
frane. Molto be8tlajii,^|j(aas^ annega­
to., La gente si sal-yava stento; m î a 
Serravezza un colono che cercava 

; guardare un torrente, perdette la ytfà, 
jtrascinato dall'impeto delle acque. :^ 

La interruzione della ferrovia sarà 
lunga. -̂  

: ' • • • ' • - ' 1 

La crescita dell'Adige à continuata' 
anche l* altra notte e ieri. 

1̂^ Da,Trento al mezzogiorno di nìerì 
hanno telegrafato ohe iM^rometrt^ s,e 

lagnava met^i 3,95 sopra.,zero, a ohe 
pioveva ad mtervaìn. ..̂ ,̂ 

A Verona alle ore due e m'ezziT̂ " 
pom0riditfhè;;d(.'ieri VAdige era à 90 

: centimetri sópra guardi^. , i 
Ij^jfjrefetto ha già date le oppo,rtu , 

ne'llìàposisìonì perchè sia àtjivatò î n 
ipresidio di guardia lurgo le arginatu­
re del fìtfÉl; Non vji4'! però ancora 
aicuii allarme. Perché l'Adige arrivi ; 

• ad invadere le parti più basse della 
città devo innalzarsi a m, 15Ò sopra 
guardia tìortnale. 

Dà quattro giorni suUe valli e sul 
monti del Cadore violenti uràgani'^fi 

^llgccedono incessantemente e^ta piog 
;gja dirotta ha gonfiato il PiavO;, 

Le pppola||cM[ii di ,j:i,uesti pa^si sono 
molto altarnlatQ temendo sì rimovino 
le disgrafie della inondazioni 4el 1S82. 
La piena del Piave ha già recato dei-

j^danni e giunge notìzia che le acque 
del fiume abbiano g'à asportato 
alcuni ponti di legnpj (la travolto nelln 
piena un ponte di legno in Gonaune 
di O.^pitttle. 

j Pur troppo !ft rovina avvenne wen 
tre ^fecursore del Municipio orasi re-
cafco-'î uMuogo per preparare e ordì 
nare ìe opere di difesa del ponte con-
.tro la pit'nu. Il cucssore trasciruìto col 
iponta nei gorghi del' fiumi* è perito. 

^HcSt© i l a g f t l ? ? 
Il lago di Como iugrotìsato per le 

pioggio, invu-se la piazza Cavour e le 
vie adiacenti. . 

; Continua Grescera''tcntamente. 

broni, parti l'iniziatJva de ì^ paca 
non pòVchè vi stessa a c u l l i il b^r^ò 
daVpaesè,^^Ìl^^chè-:yi;;:purigÌ§l \ì 
rimorso di tètnte cSlunnio lanciate con-
tro individui al cui confronto non siete 
che tniserabili pigmei, ma par instal­
larvi nucvamante #èiy '̂Cìbnsis:lio Cò-̂  

naunale.:' • ''^^^i^^m' 
Si, foste voi i p r i ^Rà domandarli 

la-pace,-^^,che .vantate'^irWW'VOB'tH 
più - éù^mfimìnìy'ì^^^0m 

; voi che'difendete il partito detròat 
i "if|p©;.!della gìùstfzJa^^-M.eWesta-.àncW^^ 

degnati accettare certe umilianti con-
; dizioni, da chi; a vostro dire, l'onestì 
i e la giustizia conculca. 
: Ma la pace non fu.faUaji0 voi né 
; duta queirunìca ancora di salvezza, 

cóme sempre maligni^ rjcorreata di 
Rttovo a basse^calunnie^ a geauitici; 
raggiri, a triviali insiniiazibni, e ae 
contentandovi di un* lnchì«sta surfàr-, 
fiGtale, affermaste rubate 80'mila Ura 

t , _ . • . ' • * f e s , f e '• , , 

; al Pio istituto e quasi altrettante alia 
) Fabjjriceria, come se il caao non fòsse 
I caso vostro. 

i Sono'accuse.degftf^|idtìi.,,.,segtì 
S. It'nflzio, e noi non ce ne^^ilrmraa 
nà punto nà poco, a perchè ^ ^ ^ U o 
nesti rigettate e perchè lo vostra pa 
roìe non arrivano all'altezza del no 
stro disprezzo. 

Calabroni ; U gioj^o delia lotta de 

,m 

'li**: 

1 

• • • • • !• ^cìsiya s'avvjcina, 
^M^iir-^'-

E' inutile c h a s t r e t i n r ^ g r e t l c ^ 
ciliaboli macchiniate, per vincerà 
nuove é più schifosa arti, è inutUè 
che Sguinzagliata tutti i vostri ca­
gnotti da,ga,aQl lurido a deforma us« 

rf, 

l : -!- . 

'ffi 

raio cho mi ricorda il Qijaalmodjtei^i 
Victor Hugo, a quell altro usurato* 
lungo e stecchito; è inutile cha 
chiftmiate all'appello ì vostri sa-
telliti del di fuori da quell'ex farma­
cista che se ne partì in certa occa-, 
siono da Asiago al suono^udî t̂ìiià mu~ 
Sica almeno poco gradita, â  quell'in^ 
viso e ramingo^ prete imbevuto d*àl> 
còbi; divoratore di messe ed uffici; 
è inutile ifĥ a ì vostri amici dì Vi­
cenza si scalmanino a vostro favore:, 
voi dovrete soccombore, perchè la 
maggioranza è con no1f*i^|phò il pò* 
polo vi conosce ed ha troppo buoa 
seneo per lasciarsi abbindolare, troppa 
OEiestà' per lasciarsi corrompere.' 

Don Sallustio, 

i'.-

^-

-•v 

':fk 

• . ^ > r . i - i A . v ^ i ^ j 

Cnwtttf^cro, —, A, .feste^gìnre il 
SGsio anniveisario della, fondazione 
delfà Socìtìià op^a,'a dt M. S., il gior-
n o l i nltubro p^v., nel cortile Mà-
S'tero Biggfolitii gentilmente concesso, 
sr daranno pubblifP spettacoli a be­
neficio dell'istituzione. 

A^ 

-'E 

http://lll.Lll.Ull


éw© d i CJasls^rc. - - E arrivato 
il generale del 0enÌoSc«ìa della Dì-
Visiono di %|ia!gia;;>per iaflezioqai'e I 
lavori che si esegt^ìscono tiQÌléìtaHU 
ficazioni di questi monti. • # # 

vRri! eUmenti di^lTWFBl compone 
i!,,:«o'3tro confeiglid comunale trovìaMof" 
sette od ottòJdL'un oattito, sette od 

— . ^ L 

ass^i^af-^ Oggi 29 settembre, la 
R. Oontìervàtoria dalle Ipoteche va 
ad occupare parte dei fiibbricato Bat 
tistì l%^J,[^Z2a.̂ ^Jfe^E. precisamente 

'ftcio dei Consorzi Padani, che j,|^j, 
eri in Vìa del Cimitero, all'orto 

deli'on. Bernini. 

IMtto d e i r a t r o ^ r r r ì i t ì ^ S f t i r i o . i ti 
"̂  7 gì* incerti, gU ibridi, 

. - 5 . 1 ' ; . 'ri 
cioè quetll che stanilo con chi ha più 

— questo é il 
' : 

probabilità di vincere 
Si'-
Centro 

.- ' 

Q3M®é'-i \.,^^^pìfesa dice cha 
tetro , prò postfaeilMÌ^'g, Sàccardo, iâ  

Fabbriceria.di S. Marco non sarebbe 
aiì^nà dal far pnbblicare colie stam­
pe v preziosi lavori di musica sacra 
che essa detiene noU'archivib dolla 
sua Cappella. 

e ambedue i 
pàftllì mirano nelle! occasioni solenni 

lirorMÉtJMtminm. am—••••iii •jHimMj.fgWttfjgpii l'i i»"" \m 

- • ! • orriere Pr 
« 

t^ca:-iir^^^ 

m. 

M 

. ^ ^ 

w. 

26 settembre, 

era ci fu l'apertura della Ses-
r ~ I I ^-^-f^' ^H ~ . 

aJonei.a,utunnaIe^^Cj-^stro Consiglio, 
comunale. 

DuQiCpnsiglieiì occettuati, l'assem-
bles#^/aM grmà compiei ; e* era an -
che bri ptì* diipubblico, ma tutto sgra-

V 1 

ioldme imberbe. 
Si procedette, prìma^^dl tutto, alla 

nomimp di due^?s6Ssori in soatitu-
zlboà dei due oiocnti per ansianità 
Big. C. Schièas^^ 0. -MiWizì, e rie-
seìrono eletti il sig. C. Mìnozzi con 
•voti 13 ó P . dòti. Schiesari con voti 
0 ; ad assessore supplente venne no 

toÌDato il sig. ^A. Bmiiolo il nuovo 
consigliere, il quale in questa prima 
dduta ha dato pienamentp ragion^ a 
uànto ebbinio a scrìvere di lui nel 

N. 175 dei Bacchìgìionef cioè ch'egli 
per 03olfcì Riotivi non vu& essere in 
dipendente 

Peccato, poioEè se libero, forso non 
Ì#bbe un oaUìvo consigliere. 
Tn invero Una vigliaipchfrìa quella 

di,volerlo portare a consigliare per 
poi farcì fare la figura d*uno stru-

ente passivo; fu un avvitire ua'uomo 
he iioQ lo meritava col metterlo nella 

posizione di dov_^|,sacrifioare ogni sua 
yoìontà^VInon cadere :||3i^^disgrazia 
dkeh'i approfittando della gratitudine" 
che iPSaniolo gli deve, lo obbliga, 
vogliamo anche tacitamente, a segui­
re Je .d i . luitràccìe. 

Il doyk^V. Ben venutici) caldo ed 
'•^^•^\^-

.•^mi: 
m' 

-' 

fntemerato patriotaj il munifico si­
gli òfei il padre dei poveri, i l carat­
tere fermo e la di cui parola è sa-

\ - , • 

cramento.^... sedeva pur esso al suo 
postoli Diciamo suo per modo di dire 
po^ll^di pogti ne cangiò più d'uno, 
e d*altra parte crediamo che vera-
BTftte il AMO posto sarebbe altrove, 

fatto se vogliamo analizzare i 
a&gjFEì?Es:^'3fjJSg:iEa:^ M ^ . i # ^ H • - i r v \ d r mr & • - - -

- r t 

Appendice 24 
'•.i- !• , - . | _ _ 

J I. ' 

f^- • ' , • • ; - ? . - . : - ' • 

È\a,quest6 cen 

ma se noi ci rivolffiamo ad,,e3ae 
noi lo facciamo onestamente ed a 
testa alta diciamo lóro coma la pen­
siamo, senza mondicare e senza ri­
correre a noasun mezzo indpfrno. ì 
nostrr avversari mvece non rituagono 
da,;Ogni [bassezza, e con più sottili 
ipocrisie, colle menzognere iPSsfac. 
ciate, coU'eqitiiy^co, colla pàroTcc d'o­
nore data per poi con pretesti inve 
rosimììi manc*\rci, a fors'anche colle 
rainaccie di vandatÈa, tentano'di car-
pire il voto. 

Noi preferiamo di perderà piuttosto 
che ricorrere a tali mezzi 1 

Completata la nuova Giunta sì pro­
cedette ad altre no^mìoe di minor im­
portanza finchiji sirivò a quella del 
Preaideote delta gnngregazione di ca­
rità, ed è in questa dove ci fermerà 
mo poiché da questa chiaramente si| 
scorge quale, sìa il carattere della 
mRE^gioranza dì ierseral# ' 

Dichiariamo anzitutto che noi non 
ci,occupiamo della persona eletta, ma 
solocercheramo le cause che sugg|j^ 
rirono questa elezione, con quanta 
sincerità sia Stata fatta, ed in fine 
della coerenza di principi! dei vo^ 

L'eletto fu il sig. Don F,, Beggiato 
arciprete. 

Ora domandiamo noi; perchè avete 
eletto questo ministro del culto, sa 
voi stessi in passato ftvste; tanto fatto 
por togliere: ì'ammìiQistrazibnesrdella 
Congregazione^V carità dalla unghie 
dei preti? Non ci sono scuse, poiché 
voi ben sapete che l'arnsoinlstrìì^lone 
della Congregazione di carità ora prò 
cède benissimo, meriL||f finché era In 
jipî nQi deWiVlfî U'iP'̂  si poteva dir#ti-
trettànto. 

Non vi ricordate forse che oltre 
alla Congregazioì^ti'tìarità volevate 
toglier loro anche. V amministrazione 
dell'Istituto Picinali, a vi eravate 

yanto incaponiti da farne una que 
stìone che venne decisa in fine dal 

3 • • 
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Consiglio di Stato dando ragione ai 
preti, poiché soU ta Fabricieria ha 
il diritto di amministrare i beni, di 
quell'istituto?. 

Quali sono dunque le ragioni che 
vi strìnsero a questa nomina? 

Lo diremo noi: cercare di giiada-
'^narsi le simpatie dei clericali misti­
ficandoli, per averli con voi nelle a* 

inteso 
e di 

( . . F- • • • l ' 

di riderci 
ire : sialo 

;-

SI ?!• 

lezioni ; salvo ben 
poscia alle ^ ì t t e , 
fi^, nia^^^e vl»(ifebiamtì fatta 1̂1 

I )*altr^ |artè com^^inai, voi e 
flà^ a poco tei)pò faWlèitóangiavate 
un cappellano a GÒlàzionG, un arci-
prlTà a pranzo, ed un irate qualun­
que a cena...., voi atei, yoi Ubori-pen' 
Eatorì, ora volete mettere alla testa 
di una amministrazione uno di que^^ 
8ti pirekì da voi tanio abborriti^^ 

Quanta ipocrisia II 
Né ì nostri avversàri possono la­

gnarsi del nostro giudizio; esso é il 
più benevolo che possiamo fare,giac­
ché 36 avessimo detto dì credere che 
essi si sUno dati;, al clspìcalismo sin-
ceramètite, questa sarebbe stata per 
loro un* onta ben maggiore. 

È vero che gli estremi si toccano, 
ma che si poss^, per esempio, ritin» 
gare in nero uria camicia rossa per 
farne una veste^l^lirete,.., oh I que­
sto non lo vogliamo credere; più che 
un'sbboromaziona sarebbe un sacri-̂

 

legio I te^ i^^ii..:. 
Ora resta assessore anziano ff. di 

sindaco il,nostro carìggimo amico avv. 
cavì^Deganeilp, pero erodiamo eh esso 
esibirà le proprie dimiasìoniiiooichè 
e^li non può consentire Idi rilTare in 
mfz^o agli elementi di cui oggi sì 
compone la Giunta, e noi lo 'SolUìci-
tiamo a farlo par aver poscia bersa­
glio libero, che ci sia tolto cioè il 
pericolo dì ferire in sbaglio un,amico 
nostro. ? 

>ir:ln questa'diecùssiriho molti dei do • 
fcenti che chiesero la P ^ ^ ^ Ì Ì | | f ^ " 
fono un'l^ooo d a l l a ^ i ^ ^ o S n c l a dei 
quesiti, libligarojno più vol# t l r^la-
ifte a iiiàtterlipri carreggiata, c lpr 
suol dil l i ; ma'in fatte dlniostrivfiio 
che i maestri a maestre si danno con 

^ • f sS 

ftlu 
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Faccio seguito alia mia corrispon­
denza di ieri sulle Conferenze peda-
dogiche. 

Alle ore.9 e mezzo si dà principio. 
Prima però il R; 
chi fosse estraneo alla discussione a 
Voler allontanarsi dalla sala, e ciò 

er dar posto a chi di diritto. 
Si legge poscia Jlverbalo della se-

i dutadi ieri. E qui è debito di cro-
~ nista di dare un pubblico elogio a 
; quella signora segretaria, della quale 

mi spiace non ricordare II nome, che 
con un fine critèrio, con rara valentia 
seppe condurre esattamente e riassu­
mere in breve quanto fu detto ieri 

dagli egregi oratori, specialmenta dal 
provetto scrittore cav. Zanìbonì. Alla 
fine della lettura del vergile la brav^^ 
maestra ebbe una meritata salva di 

; battimani. 'i^^t'- . •• . 
Si entra quindi nella discusaione 

dei quesiti proposti ieri ai docenti 
affinchè gii studino dall'egregio pro-

; fessore iZariibon»; relatori^èl"ìr imo 
t e m a . ^ • ' • 

amore alla aGuola. che studiano e stan-
no a giorno dei progressi, .delia mo­

ina filosofia positivista, quella filo-
sofia che forma la scuola delta ragione 
o delle prove. Sì mostrarono Idocentì 
pratici educatori, pieni d'esperienza 
vera e non fittizia della scuoia, ospe» 
rienza del cooao sì formi a grado a 
grado il raziocini%^gi„ bambini, come 
si sviluppi in lor%iÌ; criteri 
; N i t a dlWfna dei quellirsrvenne 
anche a dar maggior fot-za ad'̂ wdfrii 

I ' I l _ ~ ^ ' 

dal giorno già votati nullo prccodanti 
Conferenze Pedagogiche, cosi è a spe­
rarsi che^^^^^i dover© sappia e voglia 
ottemperare ài desideri dai maestrie 
m a e s » 

I ' ^ • 

;ginlta la discussione delle questioni 
e votnti man mano che era opportuno 
gli ordini del giorno sorti dai quesiti, 
l'egregio provveditore diodo la parola 
al relatore del secondo tema, cav, pro­
fessor Pallestrini . ty i i i^yW^Scola-
stico di Cittadella. 

Questi svolse la '^if tesi colFparole 
r • ' 

piane, modeste, ma serie; si mostrò 
pratico conoscitore di cose didattiche, 
bravo e zelante funzionario, profondo 
conos^citor^ dei veri e reali bisogni 
della scuòTa rurale affìnbhè essa ri­
sponda al suo vero scopo; e venne 
alla conclusione con una proposta ve­
ramente nova 

Ora non voglio fare un sunto di 
questa/eJaziona cha l'egregio lapet-
torà pirese a trattare: è cosa ohe farò 

iglior tempo. 
Il bravo e modesto conferenziere si 

ebbe una meritata salva dì battimani 
generale: ed io faccio voti che 1 do-
centi tutti, s'inspirino alle idee del 
relatore, .^^i^s^/- A. 0. 

'''mts'n 
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IW b̂onta d'Aymale aveva tutto sen^^ 
tìto e veduto. 

Lo segui, deciso di non abbando­
narlo mai più, sino a che non avesse 
potuto scoprirà ova andasse. 

Camminò per quasi un'ora, sinché 
giunto in Batenbargeratrasse all'an­
golo d'Elisabethstrasse, quasi rim 
petto al Museo, entrava iry^, palazzo 
signorile. 

Il conte atteso per molto tempo, 
indi, stanco entrò nella Birraria quasi 
di fronte osservando quanto avvsriiva 

qua* dintorni, non perdando di vi-
3ta un solo istante il palaz2i> nel quale 
era entrato il servo gallonato. 

Vide il medesimo servo uscire in 
baasa tenuta e rientrare tosto, e poi, 
Kìulla più. 

Si trovava poi al suo posto da più 

di tre ore quando vide uscire dal 
palazzo una bella donna che la gio* 
venti^ e la bellezza unita fascinava la 
più fredda natura. 

— Chi è quella signora? chiéie; il 
conte ad un cameriere. 

4«- La signora marchesa Von Die> 
nen, una ricca straniera con nome 
viennese. 

li Contesi slanciò sulle sue traccia. 
La marchesa era una balla donhs, 

•^^\ statura pressoché comunaj ben for­
mata, tornita, t'irita snella ed elegante, 
bianca, bionda, dallo sguardo pieno 
dì emuvi Riagneticì velato alquanto 
da lunghe sopracciglia biondei EJra 
Una bellezza c ^ raramente se ne in-
contralSPiiu qìiel paesf^iproprianiente 
detto; Arciducato d'Àustrìai 

Il conte l'avrebbe amata coma un 
furioso so invaiie di portare quel no-
ma che la metteva in relazione di-
retta coi Guanti-Giaìli fosse stata la 
figlia d'un povero mia onesto operaio. 

La trasformazione poteva iitniasi-
accadera in un uomo quando è ac­
cecato dall'amore, mai quando nQx\ 
vi entra la stima questo onore che si 
conceda al solo oggetto che si ama. 

Il eonte la segui, atteggiandosi ad 
innamorato, arte che egli conosceva 
profondamente, avendo speziata le 
primo lancio in quel gran centro che 
diaoBÌ Parigi, 

La seguitò; col naso all'aria^ collo 

sguardo all'ingiro, come nulla cu-
rando. La donqa traversò la via del 

' ' - • 

Musco ed entrò in quella di Burg ar-
restandosi innanzi ad una caa^, nella 
quale entì'ava coma persona che ben 
conoscesse la località. 

- ^ ^ ™i —- i j -~ ,> : | _ _ * ^ ' J W j J - i w - ^ . - -
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Gamp^i&«Bla"»è' ' ^Ques to .Circolo 
ha tet t to ieri sera i W u a consueta 

; . . - . • . . • • - . • . . • • • 

adunanza generale. Numeroso fu il 
concórso df i soci. 

• ^ ^ ^ • . 

DODO avere udita la relazióne del 
Cassiere ed approvato il bilancio se* 
mestrale, e dopo avere ammesso tre 

•a 

nuovi fiocif%P Circolo ha preso le se 
guènti deliberazioni : 

a) di aderire al concetto, già e 
apresso da'^Sfffi, Bovio, Cavallotti ed 
altri cl|»Ì delta democrazia, di convo­

care, entro un breve termine, il par-
tìto democratico, onde ùuestì ptì̂ ^ 
con maggibif#h/i|pria e con più Vsì̂  
curo indirizzo, iilSilbattéfre la ba:tta-

^glie perla libeHà e pel benessere 
dalle ellissi popolari ; 

S ^ i contribniro alla fondazione 
del giornale l a Demoemsia, cho u-
Scirà in Roma nel prossimo ottpbre; 

c)5|dì denunziare al dlspreno del 
paese la condotta dot gmarm trasfor-
miéicij \\ quale dopo avere promesso 
che risolverebbe la questione della 
lapìdé^lll'Università di Padova, la-
Boift, da quella promessa trascorrerò, 
seiiza nulla fare, sei mesi; e invita 
quindi ì deputati delilEstrema Sini­
stra a portare di nuovo davanti alla 
Cijrnera la quo j^^e e tutti i buoni 
patriotti a provvadere al decoro d 
1^I|>tfprostituito dal;go^lli^a 
dell'ÀusÉp^ che tiene schiavi i fra­
telli dì Trento e Trieste ; 

4 ) di mainare un saluto ai voìon 
tari dèlia democrazia che, guidati ff 
nicamento da spirito di carità e d'a-

ore 81 recarono ad assistere i fra» 
teUi del mezzogiorno, superbo il Cir-
colo che nel loro numerò T ^ ^ J trovi 
uno dei propri sòòi: Luciano ^^Qî Valtì. 

Da ultimo il Circolo, dopo animata 
discussione, sopra proposta di ,un so­
cio, ha votato alia unanimità il se­
guente ordine del giorno: 

Il Circolo, presa conoscenza del fa-
voreyole parere emesso dai Consiglio 
provinciale scolastico per rliiopianto 
fn Eòte dì un E'ducandaÉo ftìmminìle, 
affidato alle Dame del Sacro .Cuoréj 
non 85 stupisce 'gran fatto di quésta 
reazionaria , deliberazione, che offtii 
vist i la sua esecuzione., darebbe in 
mano alla superstizione e alla corru-
zione pretina le menti *Seìia nostra 

L , ^ 

gioventù — perchè i fautori delle 
) Dame del Sacro Cuore sono gH^Éitessì 
: che già gettarono nella miseria un 
liioaestro, valente, onesto a d y y ^ ^ ; e 

lS%Ua famiglia, perché quel maestro 
voleva la redenzione delle classi po­
polari dalla tirannia del capitale' e 
daìm tirannia del prete-
. S©#§sss2 aia'CwivorsilllP?*--,: Ieri 

mattina un nostro amico, che si ra« 
cava ^^sUiire i gabinetti d y | ^ 
già e di Mineralogia, li , ha trovati 

_ j • , 

allagati, e ha constatato il guasta 
della collezioni. 

Oh perchè noti a^p provvede, come 
giórni addietro avemmo ^^richiadare, 
tanto più ch$-i- acqua filtrando nei 
sottoposti negozi esporrà anche a gra­
vi evantuaÙ rifusioni dì danhife f̂ 

Cogliamo questa occasione per far 
sapere a chi compete, che^ l'ultima 
grandinata, dì quindici giorni or sono, 

V 

ha rotto i vetri a (gualche finestra 
dell'Uftivacsità che min è munita 

- r = 

Ir 
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— Qual-'fortunata occasione mar­
chesa deggìo ringraziare per aver l'o-
cora di una vmìta ai di buon mat-
tVnO?^..^.;^ • , . . . • • , , , / . . 

u.*Df buon mattino, barone 1... Sono 
la 12 Q̂ dite di Buon mattino a mez-
.zpgiornb I — sicuro, non aveta torto «-
il giorno per voi uomini è notte cupa, 
la notte è il giornd^^èplendido. 

Il barone sorrise. 
— Ditemi marchesa, a chtì debbo 

la vostra carissima visita? 
— Ad una lettera dolla più alta 

importanza, per me, per voi, per noi 
tutti intendete. 

I 

Il barone ispalaìi^ò gli occhi. 
— E ohe sairebba ? 
— Ohe noi, barone, a Pietrobiugo 

siamo assolutamente battuti senza 
eperasiza dì riscossa, corno lo earerno 
ovunque; siamo vinti totalmente, sia­
mo perdutiVèd irremiacibilmente per­
duti, 

• ^ • 

— Spiegatevi, lìftifcichesa, non com­
prendo; disse il barone avanzando una 
poltroncina cha ricevette la marchesa. 

Mi spiego tosto. Come dì con^ 
suelo ogni due giorni mando Michele 
alla posta,, questa mattina venne a 
me consegnandomi una , lettera'piùw 
voluminosa di quelle che d'ordinario 
ricévo. Ravvisai tosto il carattere del 

icavaliere. La nostra miaaìoff in Vienna 
speravo fossa per finire con prP'àm-
pia istruzioni, cosicché appena fui 
uscita dalle mani delle mie came­
riere, avida di notizie mi ritirai nel 
mio gabinetto per studiarmi la lettera 
e ne dovetti più volte leggere, i pe-
riòcìì per ben coniprehderU — ebbene, 
immaginate il SÌW stupore; r - il mìo 
dolor© allorché sentii dallo stesso ca­
valiere che non ci rimane più che 
salvarsi a pracipisio e di vendicarlo. 

— Vendicarlo I — disse il ba 
alzandosi come spinto da una molla 
elettrica -r- vendicarlo I 

— Sì, véndlcarlp, ed eccovi i par­
ticolari di questa rotta ai funesta men­
tre eravamo in procinto di toccare la 
mota; o porgendo la traduzione dolla 
lettera al barone, questo avidamanteW 
la prese e lesse-

— LètìSf*Mrte, Iflirpne. 
lì barone lesse: 

« Mia Adele^ 

» Quando si è nati sotto il riflesso 
d'una stella fatalo, ìnutil surcbba il 
sottrarsi, inquantochè non ai fa che 
prolungare l'agonìa. 

i i ' - i 
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» Questa vita piena dr emozioni, 4^ 
sorrisi compensati còlla/^ffcrime, di 

• " " • . 

gioie compensata con diaingann^e 
dolori è una vita acre, insignificanti 

r 

una lotta estrema e continua, di ra­
gione e dì pensieri che CÌ^a vivere 
per la lot^i^Ma tutti ha fine in qua' 
sto.raoftdo. 
* > Neli'iitante che ti scrivo sono i» 
uno di qua'momenti che più facile sa­
rebbe rimmaginarsi che il descriverlo. 
Amo meglio narrartLAlo par filo qua-
sto fiitto, acciocché tu abbia ad im' 
parare il nome (Ji colui e di coloro 
ohe abbeverandomi resistenza di fiala 
si sono arf%atì i diritti; di plol,..; 

» Tutti i piani di Pietroburgo erano 
falliti. , . 

» Ti ho detto nell'ultima mia per 
quali vìe abbiamo dovuto passera per 
ottenere almeno Tonor della armÌLii 
ho fatto conoscere eziandio un Upq!|gfĵ  
il quale^'^odendo d'una confidanza il-

TiiilJmitata su tutto il personale gover- ^ 
nativo ed amministrativo, gli riescila 

wban facile dar la caccia all'uomo; tu 
avrai bancapìto trattarsi di quel prin­
cipe KezackofT — ebbene, quest'uomo 
si potente lo ebbi jKii3;;,mio potare — 
lo feci rapire e condurre in questa 
palazzina di Notombisrgo proponen­
dogli un dilemma abbastarr^a strin-
gtìuta, 0 dì morire o di affigliarsi a noi. 
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j(a perchè?) di r l ^ » i t e di fll di far-
ra, à ^ J ^ ^ ^ ^ " * ^ ' sono stati rimòssìl 

.'0n<»B*«)' ai.-'Biioryi». •—^,tAnnun-' 
piammo l 'alt^o^brno <s^6^MLAnto~ 
nioCj'iveliari.il irn înicjpio amoszò della 
preftìttura^ia|É|và proposto al ministero 
lpÌBedaglia^Jyirgtìnto;^;vaì0r civile 
pel coraggio da |^||i dimostrataceli, 
pericolo della propria vita i l 9 ^ s b t 
p. p. nel salvare un ragazzo che stai# 
*va' por annegarsi presso it Ponto Molìn. 
Agiiun^gèipoo che consimile proposta 
vaniva aWizata anche per Carlo De 
Cosare che nella stessa cìrcostanià 
sfidò pnre^lf^ericolo per salvare^ll 
povero giovane che stava annogftti-
dosi. 

I ^ -. -

—. Rileviimmo con piacere dai gior­
nali che, aperta il 7 sillembré cor-
l'ante in Bi'ux«llés la 18* sessione del-
ristUuto Internazionale, 1* Università 
nostra ara raporesontixta dal prof. Sa-
coraoti, che presa eaiandlo viva parta 
alla disous^ìtone. 

Kiiéviamo^cQn piacere dalla Gazzetta 
di Mantova chejji^fun'accadèmia 
sical^^atasi in questi giorni in Osti 

I r. 

giù coir intervento dal celebre cono-
mohd. Cotogni, ebbai.,̂ a8sai a distin-
guarsi la genÈJlissìma signorina Glori 
Oolf^tto, noHra concittadina e alliava 
dai nostro Istituto Musicale. Essa suo 
nò con,inappuntabile precisione^ di­
mostrando la più profonda intalligen^, 
za di musica. S'abbia essa le nostra 
con££i'atulasìonì e ì nostri pUusi come 
SÌ,ebbe;quelli di quanti in quell'ac­
cademia ebbero la fortuna di poterla 

^ ^ ^ / i ^ 

i al termioe^iatala in cui hmAQ 
iÙògijiSgomberi di casa, giorni fatali 
d i ^ ^ ^ e r la gÉiglfenaggioranza 
e gpttìiW®^'^^ povera geqité che inon 
avrà disponìbile l* importo oecassàrio 
a saldare il Atto. 

r , 

Tuttavia non ̂  sotto quest'aspetto 
cî e intand|||QO trattare la ^^l^'f^i'* 
qiiostiÓQa, tua sotto.queUo della con-, 
fusione che ingsheràrio. gli sg||abari. 
Nfiturelmènte quando uno non sloggia 
non può subentrarvi un aUro* perchè 
; ' ^ • ' , • • . \ - 11-
1 vari BgoìEbari sono come tanti anelli 
delia fatale catena; b e n o s p ^ o i l ri­
tardo di uno férma quindi sempre e 
ritarda aBBaissimò J(?^|gomber(>|§|glì 
altri. Quale confusione! 

E la roba sta arnraonticchiata ; ed 
è tolta ogni c o r S i t à .relativa doUa 

* ' "• padrontf^pesBo igeo 

1^ 
1 • . : 

rana e molte altre con grandls* 
imOiidamiOiT.dei cittadini. Mftì,Passa-

•_ 

rinLOi^Pluals erasi unito Cane dalla 
Dcala, non si scoraggio per questo ; è 
nel di 29 settembre con un oÒlpo di 
mano prese MontevegUo, castellot^HI 
Bolognesi, i'quali furono però moi^g 
sconcertati "^ I^aaserìao stette a quel 
l'assedio qtìasi due rae§', e frattanto 
essendosi a lui|iinit^Tf màrchosa di 
Kste e ì|^isconl!j riportò sui Bolo* 
gnesì, qualche mese do[>o>a Zappoliao, 
la più Epìondida vittoria. 

^•m- f 

'•^M^frlf^J 

.lilt'T. 
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ire ed ammirare. 
^iaai® 3 S B 0viai*3a* Ha 

lirÉtasaunse 

• < ' . -

gione 1-^w^neo sostenendo l'attuale 
tettoia daUa staziona ferroviaria es­
sere un'anormalità ed una indecenza, 
tanto più che dessa 
da parecchio tempo una importanzl 
cheiiia sempre progredendo, 

©oii't trèni della Società Veneta 
sono sempre allo scoperto, il che prova 
la rìstretto'^za dalla tettoia al cui am-

-. 

HUameuto dovrebbe^ pur pensare 
tanto più che ciò e rèso più facile 
dal trasporto dei magaz3Ìnìf̂ j% 

L'uìtinaa memoranda grandinata na 
presenta l'occasione ; dovendosi fare 

I 

un-lavoro per rimettervi le infrante 
lastre, si potrebbe con minlWpeBa 
farfiyir If lvor^^^lWo. Non è questo 
il momento, sotto qualche altro aspet 
to, il più prppiìio per la Società A-
drìatica, assuntrice delle nostre fer­
rovie, per porsi subito all^opora; di­
fatti eaaa ha altro ^g^capo, ma se il 
municipio e la prWnciaiJnsìstesaero 

d 

e.. 
rante e quasi sempre prepotente, non 
vuole alla sua volta convincersi della 
impossibilità, di certi sgomberi è tratta 
gli ÌMgìlini, che altra voglia pure 
non hanno senonchè dì non aver più? 

;i con lui ile di più' vederne la 
facili "nefasta né udirne più là gesuì-
tìca voce, li treittiT^iciamo, in modo 
^ t S o da volerci tutta la pazienza 
per non fargli fare luti a la scala con 
un salto solo, co j^^pesso avviene 
che menterebbe. 

Non potrebbe^^ municipio intro 
mettersi a regolare là diffìcile opera­
zione? Nelle altre città lo fanno pure. 

aB©Ì^s Muaeisa», -—"Un'vero mo-
^ - _ \ 

gtro—~ in altri termini non Io si pud 
appellare — attratta alle pT|pno li 
bìdinosé voglia una bambinella di ag 
pena anni tre e mezzo commetteva 
sovr'essa atti violènti innominabili; 
Quel mostro veniva arrostato sotto 
jliftiraputazione dì stupro violènto; 
quale condegna pena -può esservi 
fèrlui? 

. F e r i e » - acold«atat«i.«^^^^,' Una 
Guardia'daziaria, certo Sacchetto, sa|& 

• = : ' ì ^ ^ 

»?L 

M:. tando un fosso, itir'̂ osDiodflVa acci 
^ • & 

h 

^' 

na potrebbero agevolare la tendenza 
0 unnTàvoro, cui, prima o dopo, dovrà 
pur sobbarcarsi. 

1*016^0110. -^©migiorno 1 otto-
bre wffiftPE i^^^sei^cizìo le poste te­
lefoniche, che sarUnp per nra stabi-

*Ìf(^èome segue:-
Caffé alia Posta — 0|j||^„Gaggian. 

— Oartolaio. Ruzza alle Tbrrioella — 
Caffè dell'àrenâ f̂Èifi! 

Il pubblico paga per ogriì telefonata 
9 per ogni 5 minuti 10 contesimi. Gli 
abbonati e i loro dipendenti ritirano 

^ • - L 

dalla Direzione della Società libretti di 
ricognizione che si potranno soltanto ri 
tirare alla Direzione della Società nelle 
ore d'officio esclusa quella da mez­
zogiorno' all'una. 

I biglietti dovranno essere dispsn-
diati di volta in volta; e un titolare 
di un libretto se sì presentasse ad 
una posta telefonica senza biglietto, 
tanto peggio per lui, dovrà pagare 10 
centesimi come se non fosse abbonato; 

I • , 

QuAliiQr prima andranno in attività 
due^lSte importanti: l'una alla fer­
rovia nell'atrio presiao il tabaccaio e 
un' altra allo scalo merci P. V. 

Gli abbonati potranno ritirare dalla 
Società i biglietti da 1 ott<Wf nelle 
ore d'ufacio. 

IPév ofoi vm f u F r t i n e l a . - ^ F i y 
governo francese ha disposto che sìa-
no aottpposti a visita medica, come 
nel deoorso a n ^ ^ l viàgfìatori pVòva-
nìentj dall'Italia. Gli operai emigranti 
dovranno inoltre dimostrare di avare 
mozzi di susàìstenìsa ; altrimo^ti sa­
ranno respinti! 

dentalmente il fubilè ; fortunatamente > 
non riportava che una leggera ustio-

aarsil. — Anche' 
la decorsa notte vi furono dei iioiiti:; 
Irreati per schiamapì notturni 1 Nien-
t'altro. " *^^. 

Sgaist̂ i«ÌBBS©aate« — Ieri (1 
a mezzogiorno, fra la Piazza Fruttile 
piazza Erbe fu smarrito un portamo* 
nete contenente 17 lire. Chi lés^à-

i L i C [ ' j ' _ i . ' i r i ^ - ^ 

vessê  tMifate farebbe b p é ^ ^ ^ ^ r o s a 
recapitandole al Mùn ic ìp ì t ^SS più 
che non erano nemmeno dello smarrì' 
torà che dovette con grava suo danno 
rifonderla. : 

1̂  a l dk. —A un'asta pubbli­
ca, il banditore grida : 

•—Due vasi dì Faenza, l'uni' 
po' rotto 1 ' 

-—"^i^^altro ?«!*!? chiede una voce. 
— Anche 1* altro, se ho sarebbero 

scompagnati. 

durante la consueta rappresentazione 
&\V Aihamhrat che, come si sa, è un 
teatro costruito in legno, fu gridato: 
Al-.iuocol '" ^m-

Nacque un parapìglia indescrivibile. 
i gente si dette a fuggire precipi­

tosamente ma per fortuna non si 
hanno a lamoutara disgrazie di aorta. 

II grido del fuoco era stato da 
dietro un falso allarme. 
teSteisa.:, sMaastà. - —. Il tribunale 
correzionale di Vienna ha condannato 
per lesa maestà a dues?:jnni di car 

.cero inasprito certa MadSalena Dieta, 
antica cameriera dell'imperatrice, per 
avare essa pubblicamente narrato 
dagli scandali avvenuti a Oorifi q̂ ^̂ n 

il conte Andrasay era cancelliere 
11'impero e favorito di Corte. La 
èssa Dìetz fu già tra volte condan­

nata pel medesimo raffffS. 

1 capitani Paolo e Carlo Renard e 
Dute Pottevin fecero una nuova ascesi^ 
còl pallone dirigibile sopra là foresta 
dì.Meudon. Vennero operato parecchie 
importanti evoluzioni contro vento. 
JU'aeróstato si dimostrò ofobedientis-
sìmo all'azione del timone.' 

||si£iiiaio--#'lso@#KiEo uva asoauve' 
g n o . —• La visita dello czar a ICrem 
sier non è guari durata più di venti-
quàfW''ore, ma è costata molto dena­
ro all'imperatore d'Austria. 

Bisognò innanzi tutto rimettere in 
ordme^«<3ast6no, il p a r c o ^ g i a r -
dmi diKremsier e ci volle più di un 
milione. Bisognò mandare da Vienna 
500 iettii;i^ft(^;^equipaggi di gala, 150 
cavalli, 1000 tappati, 4i08 paia di teife 
4%^|00 servizi da-tavola, 7000 for 
W S i a e 7000 cucchiai d'argento, 
700 tazze per H^^^^^^afifè, ^ Mm-
mite, 10,000 bicchieri, 10,000 piatti, 
^^^ |pttigiie di vino vecchio del 
^nol^&ÒÓ bottiglia di vino di Fran­

cia, 30G0 di Sciampagna è un migliato 
L̂ ì bottiglie dì liquori, ecc. 

Vienna IIA dovuto fornire una bri-
• • ^ 

gata di pompieri, tre corpi dì muMCa 
e una compagnia drammatica.^ • 

Per la caccia furono catturaci treT 
pento cervi e caprioli, bloccati in un 
immenso recinto chiuso, difeso da uni* 
rete. 

Ciò risulterebbe, prima di tutto, 
dalle lettere sequestratWff^&sa 
dì Bes Dòrides e:dirette al mede­
simo. In una di queste lettere. Ig 
si eccitava^fspendere sènza li* 
miti. -« Un'altra conteneva qtieM 
5fra?e : « L'Italia.de^ve^cadere ; con-
tro, tin paese di briganti ogtù arma 
è onest^, . , 

La questione balcaSK è sta­
zionaria ma gravissima. 

Non più cóngi^o a Berlino e 
nemmeno conferenze uiiìciali a Co-;i 
stantinopoli, ma, a Costantinopoli, 
conferenza di forma extraùfficiale. 

In Grecia e Serbia gli arma­
menti sono straordinari ; la prima 
si apparecchia a invadéW l Epiro 
e la Maledonia, la seconda la vec-
•cfeia Serbia,. 

d i s p a c c i ) I 
s, 29, oro 10.15 ant. 

La decisione dei ministri dì scon­
sigliare il Rè dall'andare a Pa 
lèrmo dipendette dal fatto della 
fredda accoglienza fatta PTaiani. 

del Congrosso, il professore Marghiér! 
ha'itóaiidèi posti diisegfel 
rale, Tavvocato No ri? ̂  è unò'dei vico 
presidenti della seaione lettere , dt 
cambiò. 

%%, — Il remps ha d 
Aden : in seguito àll'pocup|izióne déf 
francesi dì Ambado iU.consoloJog|es(J 
di Z'iiia fece . | g | ^ l^ t ì Ab^ujpker pa­
scià. Il eomah^Sfff^elia Wilnonlsrst 
francese Mtìi7ieprff, trovantiai a Zgila, 
domandò al oorMe dì rilasciare iitt 
mediatamente il'prigioniero esaendo 
protetto francese. 

Abbubaker, fu; riUsciato. 
Una nave da gueWinglese è p%R 

tita per Zelila; truppe inglesi furoM 
Spedite a Bauter presso Borbsr. 

.Calr^s,-.•^S»' —, Un" messaggera 
delÌQ^pti#ò B^niamer cha trovasi 
con Rasalula, giunto a. Masaaga|Ji;;24 
settompre rifansce che 3O0a ;̂':ff*dèn-

ovas trovansi a OobJirba. f 
una battaglia cogli Abìs-iini. 

iiiqi^;!li|^^o»'a da Dongola: dice che 
vi hanno lOQO Uomini armati a Dap^ 
gola,di cui moiti h^mno óff,3rto^lco^^ 
segnare le armi ai Ki^bbabislf^techè 
li si aiuti a disertare. 
VWaa-na, « 8 . — Wolff andrà pra-

Depretis ebbe un nuovo.^t^J.b'^bilm^ate in Egitto a studiare Usi-
tacco di gotta. '̂ ^1 tuazione. —--------̂  

Il tnorbo a Palermo continua 

(l%os 

-•-^Pl 

— ' 1 - - . 
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a 
-i-,' Leone XIII ricevette Scloeze 

latore di una lettera dell'impera 
lljfe Guglielmo sulla mediazione 
per le Caroline. • 

— Ovunque inondazioni e disa­
stri; a^goia, presso Firenze, jns 
yaltellìharSrandi fulmini a Firen­
ze, (renala spedisce ovunque soc­
corsi. 

F. 20N, Direttommm-
A.NT0NI0 STEFANI, Gerente; respomabì 

mi-i»rt 

uIDC^H'Aiiill 1 
- - ' i B " \ i : 

d' 
in " .Weme^i 

.̂ ,4ita in uno dei 
miglipÌ4>^pu0tL 

iriî fersi al sìg. Angelo Xanzìrptte 
•a 

. - i . j ? . - I 

^Mjl^-.h.^i-

fili' (AGÈNZÌT STEFANI) 

, — Salisbury é ri^-' -"•"My 

n-
torna 

."WlenBSia, ««.i^ilfàBratiano fu 
cavuto a mezzodì ih udienza ^privata 
dall'imperatore. 
;. lliaftSrid. : ì©S. — Il professore 
Paolo C îvalli era stato incarcerato 
dall'Aicade di Ponf^rrata Leon come 
sospetto di veneficio e di spionaggio. 

Il ministero dall'interno, in seguito 
a.domanda del ministro d'Italia, na 
ordinò là scarcaVazìorie immediata,; 

" i ; ; 

CnmURGO DI VIENNA 
Vfa dei Saie 5, vicino if 
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atlos, ^ @ , ' ^ l e r i all'ape!*--
tiira del Congresso commerciale il pre 
sidente del pohsiglid n||^^uo discorao 
d'inaugurazione rese omaggio all'Ita-
lift, facondo speciale menzione del-
l'importante lavoro sul diritto marit­
timo di Bose|||^,della dotta m§|^pria 
sjjlle lettere di cambio del delegalo 
Sòrsa. Tre dologati italiani ebbero 
importanti seggi negli uffioi presiden 
Zìàli. Bosellì è uno dei vice presidenti 

specialista per^turatura dtBenti 
Applica H©sfiéTO>: M:oil*Ìw«;;.B» 

copdo la nuova i^lpiione 
' a , , ••••m¥. 

IN VIA SAN GAETA 
*-£-lt'^ ^ t ' j r ^ ^ ' g r . i j r - i 

Al Nw391 Casa signorile mt r 
piani con stalla cantina e corie, 

AteN J ^ ^ ^ ^ a r t a m e n t o irâ SQr 
condo piano con aue m,ezzà a 
terreno. . "'̂ *̂ '' i' 

Rivolgersi all' Ammiiaistraròiie 
del BACCHIGLIONE. 
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Padova 29 seitem&J'e 

Rendita italiana 5 pÓiO 
contanti L. 

r 

Fine corrente . . , . . » 
Fine prossima. , . . > 
Genove. . . . . . . . * ^ 
Bunco Note«|yi:. . . ^ . s 
Marche. . . . . . . . . . 
Banche; Nazionali. , ., » 
CreditgJIobiiiare. . . > 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Ootòniflpio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie • . 

95 
95 
95 

1 
2175 
869 
289 

« • 

192 
380 
101 

25.— 
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6 0 . -

5 0 - -
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II Re noffn^a a Palermo I Que­
ste notizie^ contrarie a tutte, le 
précédenti 'assicuranti la decisione 
del He di recarvisi, gillgevano i-
naspettate e improvvise iersera. 
Ne parliamo brevemente in testa 
al giornale. 

MfiAREGCHlATORE A GAZ 
' V I A . 

Fabbrica, ^'deposito î ŝ HUpei IsiFS&à f̂S Î&ts in ispeciatìtà d'asciugamentli 
per Ponti, ManufVitti^^ozzi.fwMMv 

Lo suddette Pompe^i vendono e si noleggiano 
Si garantisce la capèlità^ delle medesime. 

h^M 

- • r * -

n 3 
^^-

^m • .^.....^èmP^R MINUTO 
H . . . 

•Mf^ 
f j 

' . ' j . ì<-

:. ^-

: > • litox*i©# i lal iaiso 

29 SETTEMBRE 
\ • 

Francesco Bonacorsi, figliuolo di 
Passerino, signora di Modena e Man­
tova, nell'anno 1325, mosse guerra ad 
Auo e Giovanni di Sassuolo, mise l'as­
sedio a questa terra e prese Fiorano. 

I Bolognesi che parteggiavano per 
i Sassuolo, a cui pure unìvasì la prò 
tentone del pupa, con tutte lé^loì'o 
forza sì fecero a saccheggiare io ville 
di Alberto, Soibar^ì, RoRcaglia, Solara, 

I! cholera a Palermo è stazio­
nario ; infierisce tuttora nel mani-
comio e in coloro che usano le 
Aque Gabriele òhe vi passano dap­
presso. :^s. 

U uso dell' àt^ua bollita diffoP 
desi. Certificati medici constatano 
nessuno di coloro i quali usano a-
qua bollita essere stati colpiti dai 
morbo. 

; T I 

"• ^^JZ-i- t * ''^w ̂ L'Optmone esortril^^ Ministero 
di comprendere tra i nuovi prov­
vedimenti fìrianziarii anche il mi­
lióne e mezzo di sgravio dei ter­
reni lombardi, facendo considerare 
r equità di non aggravare ulterior­
mente il Veneto, neppure preca­
riamente. 

•-sa 

Parlasi che il nuovo Codice sa­
nitario accorderà ai medici con­
dotti, in caso dì epidemia la per« 
sonalìtà dei pubblici funzionari!. 

La Rassegna dice che sì aggra­
vano gli indizi per provare" che 
Des Dori ies era al servizio di a-
genti stranieri. 

• p u l i r e vÈiià .M^TA'fiy 
L'unica fra le Pompa co­

nosciute oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe­
renza per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza e prezzo. 

È @|se3©SssIc Hfll,-- ira-
.ismno^ c a r l e o o seas-'tco 
(Egei ^Isso, . I& r̂g-'iî  ^M®^ . 

olér®.lÌ%kili|%_-. può es-
eero adopeiatil^^w ogni uso, 
come a se rv i z io^ stabili­
menti, fabbriche; industrie, 
alberghi ecc. 

É la più solida delle pom­
pe, senza valvole e senza in­
terruzione - non produca al«^; 
cun rumore - occupa pochis­
simo spazio - può essere 
mossa tanto a iSfÌo c h e f 
motore a qualunque altezza 
" e la sua asjjiragjone è ga- ^ ^ _ _ 

..rantita superiore a qualun- ^ ^ ^ ^ ^ p 
" UG altra pompa tecnica 
mente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure q»^jj^„ 
que altro modello e servizio 
4t p o m p a comune, per 
giardino. 

Capaelli^ j^er mìum 
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Acquir'Taktta SÌAÌGÌIEIIIXA-- A. Migùm 
Poìt/èrù Riso . -HAKéRÈIirrA - A'. Higroncs 
Biù/fl" . . . . . MAUGIIEKITA - A. MÌ^QHQ 

i^\±* 

i.> • 
REGIO GOVERNO B* ITALIA 

I -

t : f < • 

roSaiMi» V&^Mmnif di Firenze* 

Si vende éscTffsì vana ente in ilai|»l>H N. 4, Caluta S. Màrc6^ (̂Gasa ^òprià); 
In boccette 1J. iV4© cadauna ^ In,Jcatdle (ridotte in pólvere) li» ft«n 

ìlnicù èuecesso^^ .del fu Prof^ 
-.'-^wm^m^^'-

mt^k? ••" 

più r imbuìiaggioi 
LA CJiSk Dt 

u*iffi?F.?^^5^ 
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Articoli ;?arftntiti doJ tutto àccvH di sùstAiiio nocive o particolarmente 
raiccomanàiti cOn mttA confii^ca^a a l k Signore slogduiìi peif le lort» qualiti, 
ig iemchcy jifcr 111 l ó r o liqyiàil;*'''-Saaaza « jfcl dcHcAtò «. t M t o aggradevole 

loro'profumo* - ,. • ^:='^!^Li^^^^f^^i. 

Seaiùta ctrrlonexm assori compii) suddiiif articoU t^^^^ 
)i eUgantthtmà in raso . . - - •'- < - • #-z2 

=.-_—j___—„.i.,iu—.-^ L™ .̂ -_™^ 
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Vendesi a Vénkià pFesWX^ BERGAMO, ptojtinfle-
re, 1701, Frezzeri .̂vS. Marbo --^.a Treviso presso A. 
MÂ 'DR072ATO, ptofomiere e chìncaglfei-e ~ à f Idova 
presso la DJljy^^^,, di ANGtia ^GUipA,;Ri;fcier.e,. 
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JS. B* Il signor Er i iè r iéo S^agllaàso poseiede tu t t a la ricette scritte di propnb'^ 
pugno dal fu prof. Girolamo' Pagliano suo iiò, più un documento, coq cui ifedesf^hi^ 
4ua!e suo successore; sflaa a smentirlo; avanti Ip còìnpeténlì'aUtor!l&V(ì>ifitfe^^^^ 
ricorre'ro alla 4. psgiiìa dei Giornali), Enrìcó/Tietro, Giovanni Pagliano e tutti coìoVo 
che audabeKiento ©, falsamente vangano (Quésta supcessipne; avverte pure dì non confon­
dere quèstq !egUtiajpf«rin8c§.|.^,|3oU>lti:o; preparato sotto il nome,dì Alberto Pagliano 
fu Gii(Sfi|)pe, il l^uale, oltre a non ayer alcuna affinila col defunto Prof. Girolamo, nè^ 
mai aviuo rorìbre di eseef da lui conosciuto, si permetite'con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei sudi énnn'hzi, indiicendo il pbìjblicò a crédernblò parente. 

§ì ritenga per massiina; Che dgiaìtaUro avviso o richiamo relativo a questa specialità 
cfje venga inserito in questo od Jn altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di' chi fìducioaan:i6nte,.lie usasse. 
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(da non confondersi coìte nìmWoti iMtazìSm molte volte 

» nervosa secca e convulsiva che produce soffoRazion^ negli asmatici e 
\ nelle perFone eccessiHrnente nervose a caus^^ii^Vindebolimehtó gen|>^ 

e'r abuTso delle fòrze vitali o per )uRg|.e mllaìtie. , >^®; ; 

SP rauca, sintf mo di cataiti^b: f^lmonaìe^^àl .etisia. d°tÌ® :P*^^^g^^^ ^«* 
t Doit^rriJecfter se ne riducono gli accessi che tanto contribuiseotio 

0 sfinimento dell* anìmaUto. 

T fl'^^f erpetica che produce un forte prudoreaiia gola, dà tanta noia ai sof-

-aerina (o asinina) che assale con insistenza i bambini cagioiiando loi-o-
* vomiti, inappet9nza'é;sputi éabgu^i^hi.^^^ . ' / ^ ' " • ; , ' . ! . 

denti da 
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11̂  rimedio infallìHile, assoliitam eni^,sti* 

pppre ad ogni altro è 
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di raffreddore aia reeepte phe cronica, e le g a t o l g i e dipem 
ggUaz^oni del sisi^o^a nervqso 

Raccomandato pbr facilitare le CrS' 
xen^t ^Mniiduomatpcuiy esso procura 
al sangue la fórz? gd i |ìloJ)^uIi rossi 
cKe ne fantib la belìèMa" 'esso fortifica 
lo S/ojjiac(j, edcita TAppetito,,xpmbattB 
TAnemia» il Linfatismo; afbrcvia le 
Convaìescnm, ^cc^ ̂  

© 
• 

O 

del Farmacisi 
la Bo'ttiglif;i^ìmessa anticipata. 
Rivòlgersi a G. BozHti.ìimm, 
Vik Vivaio, l i r 3731 
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' L P • i y » j O £ esituE'ohi 'del sistema nervqso. ,, .. . .,• •' .. • .-, j , , , . . ; , , , , / " " : • 
Ogni Pa^^iiglia contiene li2 cpnt'grammo di Codeina, per cur i Medici postìònò pre 

scriverle adattandone la dòse «i^'e-carattei-fe-fi^icto deU'ihdividuo. ^lorm però 
si Brendftno nella quànl ià ài iÓ a 12 Pastiglie al giorno; secondo l'ajanessa istruzionèfl 

• L •; , 1 - l 

' 1 

Degli audacÌ:4(^ntr's'ffatorì hanno falsiBcato le r i s ^ t l g l l © 
- ^' af\MWvolto^è'Vi8truz)pfìe Per c(ò la l&ii 

. • I - ' • 

^•1] 

K^^~ 

18» ̂ imi­
tando Ta scaièla^lMn'volto^e'VÌ8truz)poe Per c(ò la I » H l a a . Sljàasaax»» ^^ ^ . ^ ^ i ^ ^ ^ » 
fl5(a'fs««B@si«§Miiài'ia delle dette Pastiglie, mentre ai riserva di ag're in gìudiijo contro 
i contraffatori, a, garunzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascetta e sulla istrù 
zicne e avvisargli acquiVenu di respingere le scatole òhe tfè sono prive. 
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m Sitò aperio ed a mezzogio1:'no trovasi 
daffitti 
no, 
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are per hmesì di estati^ e d'àutùri^ 
0 vmehdo anche subitown 

irtamèrito ^ àitìmoblfrlSi C3 

ali. éovs&'pé'^i® ^dl 
. ^ ^ * i . 
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Rivolgersi in luófò^'àlìa signora 
i , -̂  

i ^ i 

••^'^^li 
Deposito generale per ri tal ia A. MANZONI e 0/, ^Milano, via della Sala 16^ 

via di P etns 9'tór^ Napoti.lfiVlazzb^ d̂  MunWpfo. — I n r©«i®wà pressò 
Afauro, Corjieho. Zanetti, r o i i . , . . . , ; . . , , / , 

Con Cent 5^rd'ci^rnenfOv|i;^ifeofis(?e ,/Vanro in qgm. parte 4 Jtai%a. 

-Roma, 
Piaceri 
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Esce il I eli 16 droghi mese 
720;000 co^ii^ 720,000 

(in 15 lingue) 
D K g n i anno ^®®® in-' 

ciéipui» S® figurini co-
f t̂i, fl'S'tìppsndisi con 

^'è®,modelli da lagUa-
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ANTICOLERICO 

^yciXiAlsFO 
VÌA'S:'PROSP£:RO,IN. 7. 

Premiali con medaglia d'orò all'Esî osizione il|g|i|i^lej dì fflilanô  1881 . ? 
Filadelfia 1876 -- Parigi' 1878 — Sydney 1879 ~ MalboHrne I S f c 

é Bruxelles 1880.: " ' 
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asBsi® è il liquore più igienido conosciuto. Esso "̂ ê  ra^poman-, 
mediche ed usatqjl^^polti pspedali;IllFèa^Babif8i*ffi8B«!a non ^ 
? conMslii.Eej^mi messi in'c^nmercio da pocàj. tenm^^e che 

tmperfette, ^ 

• • E . ^ i . l t ì & ^ -

ro, e, 
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4iaegni per 
1 a vô ,i •; fe'q̂ paiî -̂ lif̂ ^̂ î̂ / • 
P̂REZZI D'^BommEuro 

(franco nel Reyno) 
anno sem. trim. 

,Gra4d,8 Ed. 1 6 , 9 ^ , 5 . — 
Piccola/ 8 4.50 2,50 

Per VEstero 
; . i ;anno senCtrim-

Grande Ed. 20 Ì'2 6;S0 
la | 1 6^3,5Q 

r. • : 1 ^ - 1 * -

Numeri separati L. Ul̂ A 
Lai Grande Edizione ha 

in pjù 36^ff|teir^Moiorati 
a|!*aèqu»rel|o. Gii abbo­
namenti decorrono solò 
dal 1 génn.j 1 apr., 1 lug. 
é 'otlobre. 

Pagamenti anticipati 
Num^'ri di fifiggio g r a ^ 

a chiunque, li chieda, 
• ifioiio nimifìri ài s»}rg!f> a 

rsaCS^ a chiunque ne faccia dowuiida jVrtì*«;l'o i'ttaimuHtìtiitìz^one del gipcrmle 11 lìacchigiione 
pHduva. '. • ̂  •• :• ••• 
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genere 
• ' EFFETTI^^ÌBANTÌTI DA CÈRTIFÌCÀTI MEDICI 
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FREFETTORA APO.STOLIOA DEL ?ENGAt CENTRALE 
' ; r Bendai j^ishnàgùrf'^ ^(^ggio 1883. 

"Î afea, i^5GNtìRiÌP*xtrBRANCA,'•'• ' 
Qualora le ;§S.,;LL. ,nii facessero l*agevplez?a di lasciarmi avere il loro cèlehrG 

Ig'éi^iae^-IKraiaca a prezzi ridotti cerne l*aWnWcprsò, ne •prenderei dodici dpz-̂  
' Z i n e , " • , • •: i';',^, • , . ;, v * Ì 

• L'ottimo Ì*fflB"|ŝ «̂ t̂ cÌ̂  è molto utile pê i coitìrosi, i j^j^ìì non dì rado ^pt solo 
uso del mpdeBimosuptfrano il malore mortale, e rt(fu|K*rano pei^fetta salut«. 

& generale il àPe^iiftcìi SSraiBffla ci riesce nioltòvan^gfrésò pWf'tutti i ma-
Ianni ; prodotti d% q^u ŝ̂ o clima eccessi vameHte^'W .-^ 

Devptìssicfio loro R ì̂'yo, ; ," T. Pozzi, Prei5,J«. 
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qiPÌO Dì NAPOLì 
Napoli, '21 Dicembre 1873. 

leltHto nell'Ospedale delUvuLQo.nocenia 
il F®rWc* Slrassffia aiconvaleacenti di Colera con loro gr,apdis8iqip''giov|im^^n^p. 
È notevole la tolleranza asìffatto liquore del tubo gastroenterico dei eóieVoai, i 
quali dopo COPI fieri*, maUutja,,,sogj!ono avere sensibilissima le vie digestive. La 
princ'p.'^le.azione è PaUivìià digestiva che si riclesla, onde it progressivo bónòs-
pere che ì Cf nvà-1'Hé'enti he risòbtone. 

• . . Il Medico Primario FBAKCESCO FEDE. 
'Per la Velila della (lima dèi Dottii^francesco' Fede. 

Il Smdaco SPINELLI. ' 
Visto la legàlièziizidne della fìrnsa sopr^scriita del Sindaco di NitpoU, pel Pre­

fetto segue la flriifiai ! 3586 
«. PREZZI; 2w BoWcjUe da litro L. B^m Ficcok L.^m 
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M^.mmaH' 
Wfagi^^irajjjn/i:atflj>pj*itfjmawpaMUgttun i'4i''>iffl»njjaafl«£iMfcaiMJMBlflrt!Hiiiw*M^jraoTJt<iJv*^^^ 
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